
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Agenda del Piano di marketing territoriale 

e proposte di breve periodo per il rilancio dell’economia 

nella Provincia di Latina 

 
 

a cura di: 

Luciano Monti 

Marco Spallone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

maggio 2013 



2 

Obiettivi e perimetro 
 

L’obiettivo finale di questo piano di marketing territoriale, prende le mosse dalle risultan-

ze dell’Indagine Universo Latina1 ed è quello di suggerire una serie di interventi da realizzare 

nel breve periodo sul territorio pontino per: 

 

- Migliorare il clima degli investimenti e attrarre nuovi investitori. 

- Permettere lo sfruttamento delle potenzialità inespresse. 

- Favorire le dinamiche occupazionali, soprattutto giovanili. 

 

Per ognuno degli interventi suggeriti (azioni) viene fornita un’ipotesi di copertura finan-

ziaria attraverso fondi pubblici disponibili ora presso gli enti in house della regione o plausi-

bilmente disponibili nel prossimo futuro tenendo presente anche le aree tematiche prioritarie 

recentemente indicate dalla Commissione UE per la programmazione comunitaria 2014-

2020. 

 

Essendo il piano ristretto al breve periodo, non sono stati presi in considerazione interventi 

strutturali di lunga e complessa realizzazione, nonostante sia evidente la necessità di miglio-

rare le infrastrutture esistenti sul territorio e di realizzarne delle nuove. 

 

Essendo la condivisione della relativa agenda uno degli obiettivi da perseguire, altre ini-

ziative importanti e necessarie (esempio: accordi di rete) sono state volutamente lasciate fuori 

dal piano perché attivabili da uno solo degli stakeholder del territorio (esempio: imprese) in 

modo autonomo ed unilaterale. 

 

Vale la pena sottolineare fin da ora che la fase di start-up di molte delle iniziative proposte 

presuppone la presenza di comitati dedicati che non devono essere considerati come perma-

nenti e che, al di là di alcune competenze specifiche da reperire esternamente alle istituzioni 

interessate e per un periodo di tempo ristretto, non devono implicare remunerazioni. 

 

Un primo documento di lavoro è stato esaminato con i vertici e la struttura di Confindu-

stria Latina il 26 febbraio 20132 e poi è stata discusso il 16 aprile con le parti sociali e succes-

                                                
1 AAVV, Universo Latina, Luiss University Press, Roma 2013. 
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sivamente in un evento pubblico tenutosi il 9 maggio3 all’Expo di Latina con la partecipazio-

ne del Presidente della Provincia, l’assessore alle Attività Produttive e Sviluppo Economico 

della Regione Lazio, i rappresentanti della Camera di Commercio e il Presidente di Unindu-

stria Lazio. In tale ultimo evento, che ha visto la partecipazione di 120 operatori, si sono regi-

strati numerosi interventi dei quali si è tenuto conto per la predisposizione di questa versione 

del piano e relativa agenda, che dunque ora può essere definita il frutto di una larga condivi-

sione registrata sul territorio e presso le principali amministrazioni pubbliche responsabili. 

 

In estrema sintesi le principali indicazioni emerse dal confronto con le parti sociali, con gli 

amministratori regionali e provinciali e con gli operatori economici e sociali possono essere 

così sintetizzate: 

 

a) la prevista Cabina di regia per la realizzazione delle azioni previste nel piano e per il 

coordinamento di tutti gli attori coinvolti deve poter contare su un forte commitment 

della Regione Lazio ed in particolare delle autorità di gestione della futura program-

mazione comunitaria e del prospettato processo di convergenza solidale con la Pro-

vincia e gli altri amministratori locali. Tale cabina dovrà poter contare sull’apporto 

delle rappresentanze non solo degli operatori economici, ma anche di quelli sociali e 

culturali. Compito auspicato della Cabina di regia è anche quello di mettere a sistema 

le già numerose iniziative in campo, alcune delle quali al palo o da riformulare e altre 

invece da reiterare in quanto buone prassi. Si è sottolineato inoltre l’opportunità di 

concentrare detta cabina e i vari comitati promotori sullo stimolo alle iniziative previ-

ste, riducendo al minimo i costi di intermediazione affinché tutte le risorse disponibili 

possano giungere rapidamente e direttamente ai beneficiari; 

 

b) la disoccupazione giovanile e la inoccupazione sono state indicate da tutti come le 

priorità assolute e quindi nella definizione delle priorità tra le azioni previste nel piano 

se ne dovrà tenere conto, così come in tutte le ulteriori eventuali azioni a difesa del 

capitale umano e sociale del territorio e dei processi che conducono alla conoscenza; 

 

                                                                                                                                                  
2 Il piano di marketing territoriale per la Provincia di latina, Incontro di start-up, 26 febbraio 2013. 
3 Confindustria Latina, Agenda per lo sviluppo-proposte di breve periodo per il rilancio dell’economia nella 
provincia di LATINA, documento di lavoro, Latina 9 maggio 2013. 
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c) le azioni previste nel piano dovranno coordinarsi con le nuove iniziative regolamenta-

ri e legislative della Regione Lazio, in particolar modo in tema di distretti, di reti di 

imprese, di accesso al credito, mediante la ridefinizione di Banca Impresa Lazio e di 

internazionalizzazione del sistema Laziale delle imprese; 

 

d) le annunciate misure correttive da parte della Regione in tema di risorse per 

l’ingegneria finanziaria e sostegno all’innovazione dovranno essere monitorate ad ho-

ras, prevedendo una larga diffusione delle integrazioni proposte e un sostegno tecnico 

agli operatori economici interessati; 

 

e) le azioni sistemiche previste devono essere concentrate sul miglioramento del clima 

degli investimenti, al fine di contrastare la delocalizzazione delle principali aziende 

chimico-farmaceutiche sul territorio e la mobilità sostenibile sul territorio, che attual-

mente colpisce duramente il settore nautico; 

 

f) in termini territoriali, le priorità sono l’allargamento dei cluster, per quanto concerne 

il settore chimico e farmaceutico e il suo indotto, la meccanica e l’entroterra per quan-

to concerne l’economia del turismo; 

 

g) il sostegno finanziario delle iniziative a sostegno del Piano dovrà essere costantemen-

te valutato in considerazione dell’attuale fase negoziale per la definizione del nuovo 

assetto della programmazione comunitaria 2014-2020, non escludendo tuttavia possi-

bili ricorsi anche alla programmazione nazionale e alle risorse quiescenti presso il CI-

PE; 

 

h) una particolare attenzione dovrà essere riservata alla tempistica dell’agenda, se si vuo-

le che il suddetto piano possa costituire la Exit strategy dalla attuale congiuntura, te-

nendo conto che le misure a sostegno del credito alle PMI dovranno essere poste in 

essere tenendo conto della attuale situazione emergenziale sottolineata da molti opera-

tori economici. 

 

Vale la pena sottolineare da subito che la rilevanza della dimensione provinciale dei piani 

di intervento proposti in questo documento è stata recentemente riconosciuta dalla Giunta 

della Regione Lazio che ha deciso di dare spazio alle esigenze dei territori attraverso la costi-
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tuzione di centri di ascolto permanenti di cui la Cabina di Regia ipotizzata in questa sede po-

trebbe essere una possibile declinazione. Inoltre, la annunciata sospensione e riformulazione 

di alcuni dei bandi in scadenza e l’attenzione urgente alla riprogrammazione dei finanziamen-

ti per il periodo 2014-2020 rendono questo documento di particolare importanza soprattutto 

in riferimento alla metodologia impiegata, che è stata  condivisa ed apprezzata dal nuovo As-

sessorato Regionale alle Attività Produttive e allo sviluppo economico. 
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Metodologia 
 

La metodologia impiegata nella stesura del Piano generale (agenda) e la tassonomia delle 

azioni (piani operativi) sono riassunte nelle figure seguenti.  

 

Con riferimento alla prima figura, l’elaborazione della vision è stata facilitata dall’analisi 

economica e sociale condotta nell’ambito del progetto Universo Latina, dalla quale sono sca-

turite le necessità del territorio. 
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Piani operativi 
 

 

 



8 

Azioni trasversali 
 

Agenzia di formazione e collocamento a Latina 
 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Creare un polo di formazione a disposizione del territorio. 

2. Valorizzare le competenze presenti sul territorio e crearne di nuove. 

3. Favorire l’incontro della domanda e dell’offerta di lavoro. 

 

Finalità 

 

1. Offrire corsi di formazione per creare figure professionali rispondenti alle esigenze 

del territorio, con particolare attenzione a quelle di tipo manageriale. 

2. Individuare possibilità di impiego per i partecipanti ai corsi attraverso la collaborazio-

ne con le imprese del territorio. 

3. Supportare le imprese del territorio nella ricerca di risorse da assumere. 

 

Azioni  

 

1. Istituzione di un comitato temporaneo per la supervisione delle fasi iniziali del proget-

to per: 

• Identificare, di concerto con le imprese operanti sul territorio, le figure profes-

sionali mancanti, o quelle che necessitano di una riqualificazione. 

• Identificare uno o più possibili interlocutori del settore dell’istruzione (Univer-

sità, Scuole professionali) disposti ad avviare il progetto di formazione. 

• Definire i contenuti del portale collegato all’agenzia: 

o Domande delle imprese. 

o CV dei lavoratori. 

o Informazione circa i corsi di formazione. 
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o Identificare le competenze e le sedi per l’avvio dell’agenzia, facendo 

riferimento a esperienze di successo nazionali ed internazionali (per 

esempio, Porta Futuro). 

2. Creazione dell’agenzia (preferibilmente come spin-off provinciale di Porta Futuro e 

come integrazione delle esperienze di successo già realizzate dalla Provincia mediante 

gli ITS) responsabile di: 

• Raccogliere le indicazioni provenienti dalle imprese. 

• Organizzare i corsi di formazione. 

• Reperire i fondi pubblici disponibili per la formazione. 

• Istituire un placement office per i partecipanti ai corsi. 

 

Tempistica 

 

- Implementazione: 1 anno.  



10 

Copertura Finanziaria  

 

Linee risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse II (Occupabilità) 

POR FSE Regione La-

zio 

 

• Asse IV (Capitale uma-

no) POR FSE - Regione 

Lazio 

 

• Asse VI (Assistenza 

Tecnica) POR FSE Re-

gione Lazio 

 

• Regione Lazio: 

o Aumentare la parteci-

pazione alle opportuni-

tà formative lungo tut-

to l’arco della vita e 

innalzare i livelli di 

apprendimento  

o Creazione di reti tra 

università, centri tec-

nologici di ricerca, 

mondo produttivo e 

istituzionale con parti-

colare attenzione alla 

promozione della ri-

cerca e 

dell’innovazione 

 

• Provincia di Latina con 

supporto Portafuturo 

Provincia di Roma o al-

tro ente similare 

 

 

• Disimpegno risorse 

non spese POR FSE 

Lazio 2007-2013 e 

programmazione 

2014-2020 

 

Indicatori per il monitoraggio  

 

1. Numero di risorse coinvolte in processi di preselezione / numero di risorse potenziali 

(o numero di risorse che hanno fatto domanda). 
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2. Numero di risorse coinvolte in processi di orientamento / numero di risorse potenziali 

(o numero di risorse che hanno fatto domanda). 

3. Numero di risorse che nei successivi sei mesi hanno trovato una occupazione (o auto 

impiego) / numero di risorse che hanno fatto domanda (o sono state coinvolte in pro-

cessi di preselezione o orientamento). 
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Azioni trasversali 
 

Progetto Garanzia Giovani 
 

Descrizione  
 

Obiettivi 

 

1. Ridurre la disoccupazione giovanile a Latina. 

2. Ridurre il mismatch tra domanda e offerta di lavoro.  

3. Incrementare il capitale umano del territorio Pontino. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Garantire l’accesso delle giovani generazioni a un’offerta di impiego adeguata al pro-

prio percorso formativo mediante il supporto alla mobilità intersettoriale e alla crea-

zione di nuove imprese. 

2. Fornire un supporto operativo e finanziario a forme di formazione continua, di ap-

prendistato o di tirocinio o micro finanziamenti alle start-up, entro un periodo relati-

vamente breve (quattro mesi) dalla fine del ciclo scolastico o dall’inizio della disoc-

cupazione. 

3. Incrementare il ricorso da parte delle imprese a tirocini formativi e alla formazione on 

the job per ridurre la disoccupazione legata al mancato adeguamento dell’offerta di 

lavoro alle competenze richieste. 

 

Azioni 

 

1. Istituzione di un comitato temporaneo per:  

• Identificare le esigenze di formazione e le strutture in grado di soddisfarle. 

• Quantificare i fondi necessari e gli eventuali soggetti in grado di fornirli. 

• Stabilire i contatti preliminari con le imprese e le università. 

2. Identificazione di una sede e del personale necessario per il funzionamento dell’ente 

permanente dedicato al progetto. 
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3. Istituzione e avvio di un ente permanente con la responsabilità di: 

• Identificare le caratteristiche della domanda di lavoro e la sua evoluzione nel tem-

po. 

• Agire da interfaccia tra le imprese e le strutture di formazione. 

• Decidere circa l’erogazione dei fondi. 

• Valutare i risultati dei vari progetti formativi in termini di occupazione. 

• Svolgere analisi e studi sul mercato del lavoro. 

 

Tempistica  

 

1 anno 
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Copertura Finanziaria  

 

Linee risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse II (Occupabilità) 

POR FSE - Regione La-

zio (Attuare politiche 

del lavoro attive e pre-

ventive) 

 

• Asse V (Transnazionali-

tà e interregionalità) 

POR FSE – Regione 

Lazio 

 

• Asse VI (Assistenza 

Tecnica) POR FSE Re-

gione Lazio 

 

• Regione Lazio:  

o Promuovere 

l’inserimento e il rein-

serimento di inoccu-

pati o disoccupati, an-

che attraverso la crea-

zione di impresa 

o Promuovere la realiz-

zazione e lo sviluppo 

di iniziative e di reti 

su base interregionale 

e transnazionale, con 

particolare attenzione 

allo scambio delle 

buone pratiche 

o Esame schema della 

garanzia giovani e de-

finizione processi di 

erogazione 

 

 

• Disimpegno risorse non 

spese POR FSE Lazio 

2007-2013 e program-

mazione 2014-2020 

 
Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Evitare il più possibile percorsi formativi fini a se stessi presso enti formativi, privilegian-

do invece percorsi di training on the job. La formazione dovrebbe essere limitata a brevissimi 

periodi, in fase di ingresso, e dopo aver effettuato una valutazione delle competenze del sin-

golo soggetto e l’obiettivo prescelto in uscita. 
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Poiché nel sistema di garanzia il numero dei giovani da coinvolgere viene predeterminato 

in base alle scelte delle fasce di NEET e disoccupati bersaglio e delle risorse disponibili, un 

indicatore per valutare il successo dell’iniziativa e monitorarne il corso potrebbe essere: 

1. Numero dei soggetti e la % per fascia che trovano una occupazione alla fine del per-

corso o nei successivi quattro mesi. 

2. Numero dei soggetti e la % per fascia che risultano autoimpiegati. 
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Azioni trasversali 
 

Sportello Unico Bancario  
 

Descrizione  
 

Obiettivi 

 

1. Migliorare i rapporti banca-impresa sul territorio. 

2. Facilitare gli investimenti.  

3. Innescare la competizione tra gli istituti di credito presenti sul territorio. 

4. Favorire la crescita economica del territorio. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Permettere alle imprese di accedere in modo rapido e diretto a molte e diversificate 

offerte creditizie. 

2. Offrire servizi di consulenza alle imprese beneficiarie. 

3. Creare un sistema di comunicazione tra banche e imprese per la soddisfazione delle 

reciproche esigenze di conoscenza. 

4. Agevolare il contatto tra imprese e nuovi intermediari finanziari. 

 

Azioni 

 

1. Creazione di una struttura tecnica temporanea per l’avvio dello sportello. 

2. Definizione delle funzioni di base dello sportello: 

• Comparazione delle offerte. 

• Individuazione e attivazione di contatti dedicati presso gli istituti di credito. 

• Servizi di consulenza per l’accesso al credito (business plans, certificazioni). 

• Servizi di consulenza per l’accesso alle garanzie (consorzi fidi, leggi di agevola-

zione,…). 

• Servizi di consulenza per l’accesso ai fondi pubblici (bandi di finanziamento, 

leggi di agevolazione, …). 
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3. Identificazione di una sede e del personale necessario per il funzionamento della strut-

tura permanente dedicata al progetto. 

4. Creazione di un portale internet dedicato per le imprese aderenti.  

5. Creazione della struttura permanente per la gestione e lo sviluppo del portale.  

 

Tempistica 

 

Implementazione: 1 anno.  
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Copertura Finanziaria  

 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse I (Ricerca, Inno-

vazione e rafforzamento 

della Base Produttiva) 

POR FESR - Regione 

Lazio  

 

• Asse II (Ambiente e 

prevenzione dei Rischi) 

POR FESR - Regione 

Lazio  

 

 

 

• Regione Lazio: 

o Attività I.5: "Soste-

gno all'accesso al 

credito delle PMI at-

traverso i Confidi ed 

i fondi di garanzia ed 

altre forme di credito 

innovative, attivate 

dalla Regione Lazio 

o Ricerca, Innovazione 

e Rafforzamento del-

la base produttiva e 

Attività 

 

 

• Risorse in parte a ge-

stione Agenzia Svi-

luppo Lazio (delibe-

razione 8 agosto 

2011 360 e seguenti) 

e da rimodulare 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Il rischio di questa operazione è quello di finire per offrire sostegno alle imprese che meno 

ne hanno bisogno, favorendo esclusivamente così il sistema della consulenza. Il punto di par-

tenza dovrebbe essere quindi quello del rating della singola azienda, privilegiando interventi 

a favore di quelle che presentano rating peggiori. 

Gli indicatori in questo caso devono essere sia quantitativi che qualitativi, micro e macro: 

1. Numero imprese beneficiarie dell’intervento per categoria di rating (fissando soglie 

maggiori per i rating bassi o settore, dimensione)/totale imprese associate (o presenti 

in provincia) per categoria di rating (o settore, dimensione). 

2. Numero imprese che migliorano, dopo l’intervento il loro rating e/o le proprie condi-

zioni di finanziamento/nr. di imprese beneficiarie del servizio. 
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3. Incremento degli impieghi vivi alle imprese del Territorio. 
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Azioni settoriali 

 
Settore Agroindustriale: In Tavola con Latina 

 
Descrizione  
 

Obiettivi 

 

1. Avvicinare consumatori finali e nuovi intermediari alle specificità del tessuto produt-

tivo agroindustriale Pontino.  

2. Incentivare flussi turistici legati a percorsi agricoli.  

3. Favorire l’accesso a nuovi intermediari e nuovi mercati. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Valorizzare la sostenibilità e la tracciabilità della produzione. 

2. Agevolare l’apertura delle imprese alla vendita diretta al dettaglio di prodotti di quali-

tà, la cui filiera sia tracciabile. 

3. Incentivare il coordinamento tra imprese nella gestione di ordini rilevanti. 

4. Creare un sistema di comunicazione tra imprese e consumatori che favorisca la rico-

noscibilità del prodotto e del territorio a cui esso si lega. 

5. Agevolare il contatto tra imprese e nuovi intermediari. 

6. Favorire la partecipazione delle imprese interessate all’utilizzo di servizi centralizzati 

scaturenti dall’accordo di rete. 

 

Azioni 

 

1. Creazione di una struttura tecnica temporanea per l’avvio del portale. 

2. Definizione delle funzioni di base del portale: 

• Accesso centralizzato alle produzioni territoriali da parte di investitori e distribu-

tori nazionali ed internazionali. 
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• Funzione di pooling della domanda per acquisti di gruppo da parte di consumatori 

finali e, soprattutto, da parte di intermediari con volumi rilevanti. 

• Interazione con eventuali portali turistici provinciali, con l’obiettivo di favorire la 

diffusione di percorsi turistici a tema gastronomico. 

• Informazioni ed assistenza per la documentazione, le procedure ed i contatti con 

le autorità pubbliche locali, nazionali ed internazionali. 

• Informazioni ed assistenza per la partecipazione ad eventi e fiere. 

• Sportello virtuale per l’assistenza alle imprese interessate all’e-commerce e link a: 

o Pagina web dedicata per ogni associato. 

o Posta elettronica per il contatto con tutti gli associati. 

o Piattaforma e-commerce per la vendita online. 

3. Individuazione dello studio per il progetto grafico e per la creazione del sito.  

4. Creazione della struttura per la gestione e lo sviluppo del portale. 

 

Tempistica 

 

Implementazione: 1 anno. 
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Copertura Finanziaria 
 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse I.6 - POR FESR – 

Regione Lazio; proget-

to complesso siste-

mi/filiere produttive del 

settore agroindustriale 

(oggi escluso dalla pro-

grammazione) 

 

• Asse I (Miglioramento 

della competitività del 

settore agricolo e fore-

stale) PSR Regione La-

zio 2007-2013 misura 

133  

 

 

• Regione Lazio:  

o Promozione di pro-

dotti e processi pro-

duttivi rispettosi 

dell’ambiente. 

o Attività di informa-

zione e comunica-

zione agroalimenta-

re. 

 

• Rifinanziamento su 

POR FESR Regione 

Lazio 2007-2013. 

 

• Proporre nel quadro 

POR FESR Regione 

Lazio 2014-2020. 

 

• PSR Regione Lazio 

2007-2013 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

L’intervento non deve essere auto referenziato e quindi concentrato sugli strumenti (per 

esempio il numero delle imprese aderenti alla rete) ma sui risultati sia economici che equo-

solidali. 

Si possono prevedere indicatori quindi economici ed equo-solidali: 

1. Numero di nuovi centri di vendita al dettaglio e volumi trattati/nr totale di centri e vo-

lumi. 

2. Variazione % di prodotti locali consumati sul totale dei consumi del territorio. 

3. Incremento % delle reti a Chilometro zero. 
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4. Volume degli ordini evasi congiuntamente da aziende in rete/volume degli ordini tota-

li evasi dalle singole imprese. 
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Azioni settoriali 
 

Settore Agroindustriale: FilieraAlimentareLatina 

 

Descrizione 

 
Obiettivi 

 

1. Agevolare l’adeguamento delle imprese a conduzione familiare a standard produttivi 

regolamentati.  

2. Favorire l’accesso delle imprese di base a grandi commesse.  

3. Innalzare e comunicare il livello qualitativo dell’intera filiera.  

 

Finalità di intervento 

 

1. Predisporre un progetto sistemico per creare economie di scopo nelle varie fasi sotto-

poste a tracciabilità. 

2. Fornire assistenza tecnica alla fase organizzativa dell’implementazione degli standard 

di tracciabilità mediante strumentazione informatica. 

3. Favorire il dialogo tra i soggetti controllanti e le imprese controllate. 

4. Agevolare la definizione di contratti collettivi per l’acquisizione della strumentazione 

necessaria. 

 

Azioni 

 

1. Istituzione di un comitato tecnico temporaneo per la creazione del Gruppo di Lavoro. 

2. Valutazione dei punti critici del sistema. 

3. Avvio di un ciclo di incontri sulla regolamentazione dei vari standard e sulle procedu-

re di identificazione e registrazione dei processi. 

4. Avvio di un ciclo di incontri con le imprese interessate, le organizzazioni confederali 

e gli esperti sul tema delle opportunità derivanti dall’adempimento pratiche in materia 

di tracciabilità. 
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5. Individuazioni della sede del Gruppo di Lavoro e delle professionalità necessarie per 

il suo funzionamento. 

6. Istituzione del Gruppo di Lavoro e avvio delle attività. 

  

Tempistica 

 

Implementazione: 1 anno.  
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Copertura Finanziaria 

 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse IV (Capitale uma-

no) POR FSE (azione di 

sistema) Regione Lazio 

 

• Asse I (Miglioramento 

della competitività del 

settore agricolo e fore-

stale) - PSR Regione 

Lazio 2007-2013, misu-

ra 132 

 

• Regione Lazio:  

o Creazione di reti tra 

università, centri 

tecnologici di ricer-

ca, il mondo pro-

duttivo e istituzio-

nale con particolare 

attenzione alla 

promozione della 

ricerca e 

dell’innovazione 

o Partecipazione a si-

stemi di qualità 

ambientale 

 

 

• POR FSE Regione 

Lazio 2014-2020 

 

• PSR Regione Lazio 

2007-2013 

 
Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Anche qui, concentrazione sui risultati e meno sul volume delle imprese coinvolte. La co-

sa importante è la concentrazione degli sforzi verso le imprese a conduzione familiare ope-

ranti nel sistema. 

Per quanto concerne le imprese familiari: 

1. Numero di accesso delle imprese che accedono agli standard produttivi regolamenta-

ti/ numero di imprese presenti in provincia. 

2. Numero percentuale delle imprese coinvolte che aumentano i propri volumi o diversi-

ficano il proprio portafoglio ordini. 

3. Accorciamento (in %) della filiera (verso il chilometro zero) e sua tracciabilità. 
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Azioni settoriali 
 

Settore Agroindustriale: Aliment’Azione 
 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Agevolare il posizionamento delle imprese agroindustriali pontine su mercati nuovi. 

2. Migliorare l’immagine dei prodotti pontini associandola al concetto di sostenibilità 

ambientale. 

3. Creare un legame virtuoso tra flussi turistici e promozione della produzione. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Rendere spendibile la specificità del prodotto agroindustriale Pontino con operatori 

non tradizionali, anche internazionali, mediante l’associazione del territorio Pontino al 

concetto di sostenibilità alimentare. 

2. Valorizzare le specificità produttive agroindustriali rispetto ad altri contesti produttivi 

dello stesso settore. 

3. Intercettare l’interesse del consumatore finale puntando sulla sostenibilità e sulla qua-

lità della filiera produttiva; 

4. Intercettare l’interesse di potenziali investitori, sottolineando la rispondenza del tessu-

to produttivo di base a criteri di efficienza e qualità. 

5. Alimentare la domanda turistica di percorsi eno-gastronomici, associando l’attrazione 

ludica alla consapevolezza di una produzione di qualità presente sul territorio. 

6. Incrementare la visibilità delle imprese in ogni ambito operativo, anche di vendita al 

dettaglio. 

 

Azioni 

 

1. Istituzione di un comitato per la supervisione delle fasi iniziali del progetto per: 
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• Individuare le aree potenzialmente interessate all’installazione degli impianti, con 

particolare attenzione al rispetto di eventuali vincoli e alle sinergie con altri poli 

di attrazione turistica. 

• Definire l’incarico da affidare a una società specializzata nella creazione di parchi 

a tema e valutare le attrazioni proposte. 

• Istituire un tavolo tecnico con i produttori locali e l’Università finalizzato alla de-

finizione dei percorsi informativi/educativi.  

2. Individuazione della sede del comitato tecnico permanente e delle professionalità ne-

cessarie per il suo funzionamento con l’obiettivo di: 

• Supervisionare e sviluppare le attività promozionali ed educative del parco. 

• Acquisire spazi promozionali e produrre materiale promozionale da esposizione, 

da fornire agli operatori agroindustriali operativi nella vendita e a diretto contatto 

con il cliente finale. 

 

Tempistica 

 

Implementazione: 18 mesi 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 
Poiché si tratta di un’opera, della quale al momento non si è ancora immaginata la coper-

tura finanziaria, il monitoraggio dell’iniziativa dovrebbe essere concentrato, una volta dato il 

via, sul rispetto della tempistica data, evitando così l’ennesimo megaprogetto che rimane nel 

cassetto. 

Gli indicatori devono quindi essere, in questa fase, essere concentrati sul rispetto delle 

scadenze pre progettuali e volti a porre dei punti fermi, violati i quali il progetto viene abban-

donato: 

6 rispetto del cronoprogramma. 
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Azioni settoriali 
 

Settore Chimico Farmaceutico: LatinaMasterFarma 
 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Creare un polo di formazione di eccellenza nel campo chimico-farmaceutico (che sia 

di interesse non solo per le imprese già operanti sul territorio, ma anche per le imprese 

operanti sul territorio nazionale e per quelle potenzialmente interessate ad insediarsi 

sul territorio della provincia di Latina). 

2. Favorire, di concerto con le imprese operanti sul territorio, l’implementazione di corsi 

di formazione per creare le figure professionali adatte alle esigenze produttive e di ri-

cerca. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Valorizzare il capitale umano delle imprese esistenti con particolare riferimento a 

quelle più innovative in termini di ricerca e sviluppo. 

2. Intercettare l’interesse di potenziali nuove imprese che potrebbero insediarsi nel terri-

torio. 

3. Rendere più profittevoli i nuovi investimenti in ricerca e sviluppo da parte delle im-

prese già esistenti sul territorio. 

4. Creare figure professionali più aderenti alle mansioni effettivamente svolte nelle di-

verse fasi del ciclo produttivo. 

 

Azioni 

 

1. Istituzione di un comitato temporaneo per la supervisione delle fasi iniziali del proget-

to per: 

• Identificare, di concerto con le imprese operanti sul territorio, le figure professio-

nali mancanti, o quelle che necessitano di una riqualificazione. 
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• Identificare uno o più possibili interlocutori del settore dell’istruzione (Universi-

tà, Scuole professionali) disposti ad avviare il progetto di formazione. 

2. Creazione di un’offerta formativa attraverso l’istituzione di Master universitari di 

primo e di secondo livello residenziali sul territorio. 

3. Creazione di un’offerta formativa attraverso l’istituzione di corsi di formazione pro-

fessionale riconosciuti pubblicamente. 

 

Tempistica 

 

Implementazione: 1 anno.  
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Copertura Finanziaria 

 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e co-

sti ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse II (Occupabilità, se 

nel quadro della iniziativa 

garanzia giovani) POR 

FSE - Regione Lazio 

 

• Asse IV (Capitale uma-

no) POR FSE - Regione 

Lazio  

 

 

• Regione Lazio:  

o Aumentare la parte-

cipazione alle oppor-

tunità formative lungo 

tutto l’arco della vita e 

innalzare i livelli di 

apprendimento e cono-

scenza 

o Creazione di reti tra 

università, centri tec-

nologici di ricerca, 

mondo produttivo e 

istituzionale con parti-

colare attenzione alla 

promozione della ri-

cerca e 

dell’innovazione 

 

 

• Risorse non impegna-

te nella programma-

zione 2007-2013 

 

• POR FSE Regione 

Lazio 2014-2020 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Analogamente alle altre iniziative con una rilevante componente formativa, anche qui cen-

trale deve essere il ruolo delle imprese e delle risorse. Quindi gli indicatori devono essere il 

più possibile al netto dei costi di intermediazione. 

Gli indicatori possono essere micro e macro. Sul versante micro: 

1. Incremento % dei progetti di ricerca sia finanziati che autofinanziati dall’impresa sul 

Territorio. 
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2.  Incremento % del numero degli addetti/o risorse esterne coinvolti in progetti di ricer-

ca. 

A livello macro: 

3. Incremento % della percentuale di progetti di ricerca e sviluppo finanziati sul Territo-

rio dalla programmazione comunitaria sia diretta (programma quadro) che indiretta 

(POR LAZIO). 
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Azioni settoriali 

 
Settore Chimico Farmaceutico: LatinaCore 

 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Favorire la visibilità internazionale del territorio della provincia di Latina.  

2. Offrire spazi di presentazione e contrattazione agli investitori potenziali, permettendo 

l’incontro in un’unica sede di rappresentanti del mondo dell’impresa, della ricerca e 

dell’amministrazione territoriale. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Promuovere l’attività scientifica e imprenditoriale nel settore in un contesto allargato 

a rappresentanti dell’industria, dell’accademia e della pubblica amministrazione. 

2. Incentivare una produzione scientifica che abbia riscontri sulle imprese del settore, 

contribuendo alla valorizzazione del capitale umano e al prestigio del territorio. 

3. Promuovere la provincia come sede favorevole per l’investimento nel settore. 

4. Valorizzare gli spillovers derivanti dalla presenza sul territorio di numerose e impor-

tanti imprese, portatrici di una cultura aziendale a vocazione internazionale, e un capi-

tale umano capace di raccogliere le sfide di imprese operanti a livello globale. 

 

Azioni 

 

1. Istituzione di una commissione tecnica formata da esponenti dell’impresa e 

dell’accademia, con lo scopo di: 

• Stabilire le aree principali e lo standard scientifico degli interventi. 

• Definire le date e i luoghi in cui si terranno le conferenze (in questa sede sarà valu-

tata l’opportunità di collegare la singola conferenza ad eventuali iniziative di pro-

mozione turistica o in generale di promozione del territorio). 
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• Formulare una call for papers in cui siano presenti le tematiche specifiche di inte-

resse comune all’impresa e all’accademia. 

• Definire la strategia di promozione delle conferenze. 

2. Istituzione di un comitato organizzatore per: 

• Allestire uno spazio riservato alla pubblica amministrazione. 

• Identificare sponsor interessati ad una maggiore visibilità negli eventi. 

3. Definire di una convenzione con le strutture ricettive locali per gli ospiti che parteci-

pano al convegno, con particolare riferimento alle strutture specializzate in eventi e 

convegni nell’area maggiormente interessata al settore chimico-farmaceutico.  

 

Tempistica 

 

Implementazione: 6 mesi. 
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Copertura Finanziaria 
 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse I - (“Ricerca, Inno-

vazione e rafforzamento 

della base produttiva”- 

Attività: “Sviluppo della 

ricerca industriale e delle 

attività di trasferimento 

tecnologico sul tessuto 

imprenditoriale regiona-

le”) POR FSER Regione 

Lazio 

 

• Regione La-

zio/Sviluppo Lazio 

o Progetti di Ricerca 

industriale e Svilup-

po sperimentale rea-

lizzati in maniera 

congiunta da PMI, 

eventualmente anche 

in collaborazione con 

organismi di ricerca, 

e con la partecipa-

zione di almeno una 

Grande Impresa o 

una impresa che pos-

segga un Indicatore 

sintetico di comples-

sità organizzativa 

non inferiore a 8 mi-

lioni di euro. 

 

 

• In bando: scadenza il 

30 giugno 2014 (Bol-

lettino Ufficiale della 

Regione Lazio - N. 

19 - 05/03/2013) e da 

rimodulare 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Il settore già presenta un alto tasso di apertura. Gli interventi devono puntare a mantenerlo 

e a qualificarlo. 

Per evitare rilevazioni autoreferenziate il classico indicatore: 

1. Numero conferenze organizzate e papers prodotti. 
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dovrebbe essere integrato da un altro indicatore rilevato da una apposita commissione mi-

sta università/impresa locale. 

2. Ricadute dei contributi di interesse comune per l’accademia e delle imprese (es. avvio 

di ricerche in quell’area). 
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Azioni settoriali 

 
Settore Meccanico: InnovaLatina 

 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Offrire sostegno all’innovazione delle PMI. 

2. Agevolare il reperimento di finanziamenti pubblici e privati per l’attività innovativa 

delle imprese.  

 

Finalità di intervento 

 

1. Mettere in rete competenze e capacità disponibili nei centri di ricerca pubblici e priva-

ti, conoscenza scientifica e tecnologica codificata (brevetti) per il sistema delle PMI 

locali 

2. Fornire supporto al trasferimento tecnologico e di competenze operative nel campo 

della gestione industriale. 

3. Incentivare l’interscambio informativo tra soggetti afferenti allo stesso settore, in par-

ticolare: 

• Imprese territoriali; 

• Centri di ricerca e trasferimento tecnologico; 

• Istituzioni pubbliche che forniscono servizi e finanziamenti per l’innovazione. 

• Supportare la digitalizzazione dei processi innovativi. 

 

Azioni 

 

1. Creazione di una struttura tecnica temporanea per l’avvio del portale. 

2. Definizione delle funzioni di base del portale (basate su “Virtual Approach to the Sy-

stem of Technology Offer”): 
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• Database delle strutture di ricerca e trasferimento tecnologico operanti nella regio-

ne. 

• Servizi per la brevettazione. 

• Esemplificazione dell’attività di brevettazione nella regione. 

• Indicazione delle caratteristiche, dei contenuti e delle modalità di accesso alle prin-

cipali reti europee per l’innovazione. 

• Individuazione, in maniera quanto più aggiornata possibile, dei canali pubblici e 

privati di reperimento delle risorse finanziarie per l’attività innovativa. 

• Valorizzazione e incentivazione del ricorso a spin-off universitari. 

• Comunicazione dei casi di successo in ambito regionale. 

3. Individuazione dello studio per il progetto grafico e del webmaster per la creazione 

del sito. 

4. Creazione di una struttura permanente per la gestione e lo sviluppo del portale. 

  

Tempistica 

 

Implementazione: 1 anno.  
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Copertura Finanziaria 
 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse I (Ricerca, Inno-

vazione e rafforzamento 

della Base Produttiva) 

POR FESR - Regione 

Lazio 2007-2013 (Atti-

vità I.1: “Potenziamento 

e messa in rete delle at-

tività di ricerca e trasfe-

rimento tecnologico”) 

 

• Asse I (Ricerca, Inno-

vazione e rafforzamento 

della Base Produttiva) 

POR FESR - Regione 

Lazio 2007-2013 (Ac-

quisizione di servizi 

avanzati per le PMI - 

Riattivazione Progetto 

complesso siste-

mi/filiere produttive del 

settore Meccanico) 

 

• Regione La-

zio/Sviluppo Lazio 

o Creazione Reti di 

collaborazione per “ri-

cerca partner” 

o Sostegno alla predi-

sposizione di progetti 

nell’ambito del Pro-

gramma Quadro di Ri-

cerca e Sviluppo 

o Qualificazione per la 

partecipazione al Pro-

gramma Quadro di Ri-

cerca e Sviluppo 

 

• Regione Lazio 

o “Investimenti in rete” 

(progetti imprendito-

riali finalizzati alla 

realizzazione del 

“Programma comune 

di rete”) 

 

• In bando: scadenza 

30 giugno 2014 

(BOLLETTINO UF-

FICIALE DELLA 

REGIONE LAZIO - 

N. 28 - 04/04/2013) e 

da rimodulare 

 

• In bando: scadenza 

30 giugno 2014 

(BOLLETTINO UF-

FICIALE DELLA 

REGIONE LAZIO - 

N. 19 - 05/03/2013) e 

da rimodulare 

 

• Proporre rifinanzia-

mento su POR FESR 

2007-2014 (nuova 

programmazione) 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Trattandosi di strumenti di supporto ad una più efficiente attività di impresa sul territorio, 

la misurazione dei risultati dovrà concentrarsi su questo aspetto, non fermandosi alla mera 

quantità degli interventi. 
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Si propongono due indicatori, gli unici che possono veramente rilevare l’efficacia di que-

sto intervento e di quello successivo: 

1. Tasso di digitalizzazione del comparto. 

2. Numero percentuale di progetti di innovazione finanziati dalla programmazione co-

munitaria. 
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Azioni settoriali 
 

Settore Meccanico: Innova ICT e Design e Innova Meccatronica 

 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Fornire supporto generale alle aziende del territorio per accompagnarle nella transi-

zione gestionale ed economica market oriented. 

2. Offrire ricerca, competenze, tecnologie e conoscenze alle imprese del settore e non 

per sostenere l’innovazione.  

 

Finalità di intervento 

 

1. Incentivare e indirizzare gli sforzi di innovazione.  

2. Definire scenari internazionali e traiettorie regionali di sviluppo 

3. Supportare le imprese nell’implementazione di sistemi organizzativi e produttivi effi-

cienti e competitivi favorendo la digitalizzazione e i processi market oriented. In par-

ticolare: 

• La piattaforma “ICT e design” supporta le imprese nell’organizzazione razionale 

dell’operatività aziendale, attraverso lo sviluppo dei processi produttivi necessari 

per rispondere in modo rapido e flessibile alle esigenze del mercato. 

• La piattaforma “Meccatronica” si rivolge a tutte le imprese, non solo del settore 

meccanico, per l’ottimizzazione di prodotti e processi, per lo sviluppo e la carat-

terizzazione dei materiali performanti e per il miglioramento dell’efficienza e del-

la produttività dei sistemi aziendali.  

 

Azioni 

 

1. Istituzione di un comitato tecnico temporaneo responsabile della: 

• Definizione di una partnership tra enti locali, università, centri di ricerca e impre-

se tecnologicamente avanzate interessate alle tematiche delle piattaforme. 
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• Identificazione uno o più possibili interlocutori del settore dell’istruzione (Uni-

versità, Scuole professionali) in grado di fornire supporto tecnologico e capitale 

umano. 

2. Istituzione di un comitato permanente con governance mista per la: 

• Creazione di progetti post-doc al fine di incentivare l’afflusso di capitale umano 

di alta qualità sul territorio.  

• Individuazione della sede dei laboratori e definizione dei rapporti contrattuali dei 

ricercatori, sulla base della convenzione di partnership. 

• Individuazione delle risorse finanziarie necessarie ai progetti. 

• Integrazione dei risultati delle ricerche con il portale sull’innovazione per il setto-

re della meccanica. 

 

Tempistica 

 

Implementazione: 18 mesi



43 

Copertura Finanziaria 

 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse I (Ricerca, Innova-

zione e rafforzamento 

della Base Produttiva) 

POR FESR - Regione 

Lazio 2007-2013 (Attivi-

tà I.1: “Potenziamento e 

messa in rete delle attività 

di ricerca e trasferimento 

tecnologico”) 

 

• Asse I (Ricerca, Innova-

zione e rafforzamento 

della Base Produttiva) 

POR FESR - Regione 

Lazio 2007-2013 (Acqui-

sizione di servizi avanzati 

per le PMI, Riattivazione 

progetto complesso si-

stemi/filiere produttive 

del settore Meccanico) 

 

• Regione La-

zio/Sviluppo Lazio 

o Creazione Reti di 

collaborazione per 

“ricerca partner” 

o Sostegno alla predi-

sposizione di pro-

getti nell’ambito del 

Programma Quadro 

di Ricerca e Svi-

luppo 

o Qualificazione per 

la partecipazione al 

Programma Quadro 

di Ricerca e Svi-

luppo 

 

• Regione Lazio 

o “Investimenti in re-

te” (progetti im-

prenditoriali fina-

lizzati alla realizza-

zione del “Pro-

gramma comune di 

rete”) 

 

 

• In bando: scadenza 

30 giugno 2014 (Bol-

lettino Ufficiale della 

Regione Lazio - N. 

28 04/04/2013) e da 

rimodulare 

 

• In bando: scadenza 

30 giugno 2014 (Bol-

lettino Ufficiale della 

Regione Lazio - N. 

19 05/03/2013) e da 

rimodulare 

 

• Proporre rifinanzia-

mento su POR FESR 

2014-2020 Regione 

Lazio  
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Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Trattandosi di strumenti di supporto ad una più efficiente attività di impresa sul territorio, 

la misurazione dei risultati dovrà concentrarsi su questo aspetto, non fermandosi alla mera 

quantità degli interventi. 

 

10 Numero percentuale di progetti di innovazione finanziati dalla programmazione comu-

nitaria. 
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Azioni settoriali 
 

Settore Turistico: Io Viaggio Latina 

 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Sostenere il turismo responsabile.  

2. Responsabilizzare la cittadinanza e le amministrazioni locali nella gestione del patri-

monio paesaggistico. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Assicurare un intervento coordinato tra le varie amministrazioni, gli operatori 

dell’intero settore turistico (strutture ricettive; tour operator; titolari di servizi di risto-

razione, servizi di accoglienza, informazione, accompagnamento e trasporto), i gestori 

dei beni naturali, gli enti e le associazioni locali. 

2. Monitorare lo stato dei siti ambientali e culturali e delle infrastrutture a supporto. 

 

Azioni 

 

1. Creazione di una struttura tecnica temporanea per l’avvio del progetto per definire i 

contenuti della piattaforma informatica: 

• Dati e analisi dei flussi turistici, soprattutto per i percorsi mare/terra verticalizzati 

su tutto il territorio Pontino, in particolare nel sud della provincia. 

• Diffusione di notizie relative alle novità dell’offerta e alle best practices. 

• Rapporti informativi sullo stato delle infrastrutture viarie e di supporto alla frui-

zione dei beni ambientali, culturali, di benessere, sportivi e della nautica da dipor-

to (anche grazie al contributo di cittadini residenti e turisti). 

2. Creazione della struttura permanente per la gestione e lo sviluppo dell’iniziativa con 

la responsabilità primaria di: 

• Gestire la piattaforma informatica. 
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• Avviare una campagna di comunicazione a partire dalle scuole primarie e secon-

darie. 

• Coinvolgere i giovani inattivi del territorio nella implementazione del piano. 

 

Tempistica 

 

Implementazione: 1 anno.  
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Copertura Finanziaria 

 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

Stato 

• Asse II.4 (Sviluppo ur-

bano e locale) POR 

FESR - Regione Lazio 

2007-2013 (Valorizza-

zione delle strutture di 

fruizione delle aree pro-

tette). 

 

• Asse II.5 (Sviluppo ur-

bano e locale) POR 

FESR - Regione Lazio 

2007-2013 (“Valorizza-

zione e promozione del 

patrimonio culturale e 

paesistico nelle aree di 

particolare pregio) 

 

• Regione Lazio/Sviluppo 

Lazio 

o Promozione in modo inte-

grato del patrimonio natu-

rale, culturale e artistico 

nelle aree di particolare 

pregio attraverso la valo-

rizzazione delle strutture di 

fruizione presenti nelle aree 

naturali protette. In partico-

lare, valorizzazione e pro-

mozione di itinerari stori-

co-religiosi e di percorsi 

naturalistici, e la costitu-

zione di itinerari delle vie 

dell’acqua che potranno es-

sere fruiti e valorizzati an-

che attraverso la diffusione 

di mezzi ecologici a scopi 

turistici 

o Interventi di sistemazione 

e/o realizzazione di aree at-

trezzate per le attività spor-

tive, curative e ludiche out-

door legate alla natura (free 

climbing, aree gioco bam-

bini, aree e percorsi per 

l’interpretazione naturali-

stica, percorsi salute) 

• Eventuali residui 

programmazione 

2007-2013 asse II 

mediante la rimo-

dulazione delle ri-

sorse giacenti 

presso Sviluppo 

lazio 

 

• Nuova program-

mazione 2014-

2020 
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Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

L’indagine Universo Latina ha dimostrato come sia difficile reperire dati aggiornati su 

questo versante. Il primo obiettivo quindi è senz’altro quello di assicurare un sistema effi-

ciente di rilevazione dei dati aggiornati. In merito all’efficacia degli interventi poi, valgono i 

discorsi fatti in precedenza sulla necessità di distinguere tra la quantità degli strumenti messi 

in campo e la quantità dei benefici. 

Coerentemente con l’orientamento, si propongono due indicatori, uno di sistema: 

1. Rispetto delle scadenze del cronogramma e qualità dei dati forniti dal sistema. 

E due rispettivamente legati ai flussi turistici e al mercato del lavoro. 

2. Incremento % delle presenze e nel comparto del turismo responsabile. 

3. Incremento % degli occupati nel settore 
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Azioni settoriali 
 

Settore Turistico: InnovaTurismoLatina 
 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Diffondere a livello internazionale il prodotto turistico del territorio. 

2. Attrarre nuovi flussi turistici. 

 

Finalità di intervento 

 

1. Favorire la digitalizzazione delle imprese del settore turistico. 

2. Creare stabili relazioni con selezionati operatori esteri. 

3. Modernizzare l’offerta turistica attraverso la realizzazione di un portale internazionale 

del turismo. 

4. Favorire la cooperazione tra le imprese del settore e quelle del settore agroindustriale. 

 

Azioni 

 

1. Istituire un comitato tecnico temporaneo per la creazione del Gruppo di Lavoro per: 

• Valutare i punti critici del sistema: 

o Criticità legate all’offerta turistica (digitalizzazione, internazionalizzazione, 

stagionalità, integrazione dei percorsi culturali ed enogastronomici). 

o Criticità legate a fattori esterni (sociali, culturali). 

• Incontrare gli attori del territorio (del settore turistico e dei settori potenzialmente 

affini) per la condivisione di esigenze e la creazione di percorsi integrati. 

• Definire le misure a supporto della digitalizzazione delle imprese turistiche. 

• Definire dei contenuti del portale collegato: 

o Posta elettronica per tutti gli associati. 

o Una pagina web per ogni associato. 

o Piattaforma e-commerce per la vendita di pacchetti online. 
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o Funzione di pooling per soddisfare domande di grandi dimensioni. 

o Sportello virtuale per l’assistenza alle imprese interessate all’e-commerce. 

o Interazione con altri portali (per esempio, quello del settore agroindustriale, 

per favorire la diffusione di percorsi turistici a tema enogastronomico). 

2. Individuazione delle professionalità necessarie per il Gruppo di Lavoro e definizione 

della sua governance  

3. Creazione del Gruppo di Lavoro e avvio delle attività, in particolare: 

• Gestione e sviluppo del portale. 

• Realizzazione del coordinamento tra gli operatori coinvolti. 

• Valutazione dei risultati. 

 

Tempistica 

 

Avvio: 1 anno dopo l’avvio del progetto Io Viaggio Latina. 

Implementazione: 1 anno. 
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Copertura Finanziaria 

 

Linea risorse attivabili Autorità di gestione e costi 

ammissibili 

 

Stato 

 

• Asse I.7 (Ricerca, in-

novazione e rafforza-

mento della base pro-

duttiva) - POR-FESR – 

Regione Lazio 2007-

2013  

 

• Asse II.4 (Sviluppo ur-

bano e locale) POR-

FESR – Regione Lazio 

2007-2013 (Valorizza-

zione delle strutture di 

fruizione delle aree pro-

tette, se esteso anche ad 

aree non protette) 

 

 

• Regione La-

zio/Sviluppo Lazio 

 

o Sistemi informativi 

integrati (riservato agli 

enti: strumenti atti ad 

erogare servizi di e-

government basati su 

Open Data e riguardanti 

la realizzazione e lo 

sviluppo di applicazioni 

e servizi basati sui con-

cetti di “dato pubblico” 

e “riuso 

dell’informazione pub-

blica”). 

 

 

• Nuova programma-

zione 2014-2020 o 

eventuali residui in 

bando (dal 

26/12/2012, scaden-

za 30 giugno 2013) 

da rimodulare 

 

Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Intervento anche qui non auto referenziale e quindi concentrato sugli strumenti (per esem-

pio il numero delle imprese aderenti alla rete) ma sui risultati sia quantitativi che qualitativi. 

1. Incremento % delle presenze straniere. 

2. Incremento % delle prenotazioni online. 
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Azioni di supporto 

 
Logo Provincia di Latina 

 

Descrizione 
 

Obiettivi 

 

1. Agevolare il posizionamento delle imprese pontine sui mercati nazionali e internazio-

nali.  

2. Rendere spendibile la specificità dei prodotti pontini, con particolare riferimento a 

quelli turistici e agro-alimentari.  

 

Finalità di intervento 

 

1. Massimizzare la valorizzazione delle specificità produttive delle produzioni Pontine 

rispetto ad altri contesti produttivi. 

2. Intercettare l’interesse del consumatore finale puntando sulla sostenibilità e sulla qua-

lità della filiera produttiva. 

3. Intercettare l’interesse degli investitori potenziali, sottolineando la rispondenza del 

tessuto produttivo di base a criteri di efficienza e qualità. 

4. Sintetizzare alcuni standard produttivi per renderli immediatamente riconoscibili e 

rendere percepibile la presenza di un adeguato valore aggiunto. 

5. Incrementare la visibilità e riconoscibilità delle imprese in ogni ambito operativo. 

 

Azioni 

 

1. Istituzione di un comitato tecnico temporaneo per: 

• Identificare gli standard qualitativi minimi per l’abilitazione ad applicare il mar-

chio.  
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• Istituire un tavolo tecnico con la Pubblica Amministrazione, finalizzato alla pos-

sibilità di utilizzare il marchio nelle sedi istituzionali, e di rendere la stessa PA 

partner dell’iniziativa. 

• Definire del progetto grafico del logo. 

2. Istituzione di un Gruppo di Lavoro permanente dedicato per: 

• Tutelare il marchio, con poteri di esclusione e di rappresentanza. 

• Offrire servizi di consulenza agli operatori interessati allo sfruttamento del logo. 

• Acquisire di spazi promozionali. 

• Produrre materiale promozionale da esposizione, da fornire agli operatori sul 

campo.  

3. Valutare l’opportunità di perseguire l’ottenimento di marchi d’origine specifici per 

l’agro-alimentare. 

 
Tempistica  

 

1 anno. 
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Orientamento ed indicatori di successo dell’intervento 

 

Trattandosi di una azione di supporto la verifica da fare è che sia a reale beneficio di tutta 

l’economia pontina 

Gli indicatori in questo contesto devono essere tipicamente quelli di una valutazione ex-

ante, quindi concentrati sulla coerenza tra le azioni che si vogliono compiere e i risultati che 

ci si attendono. 
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Governance e Tempistica 
 

Le due figure che seguono rappresentano la struttura della Cabina di Regia e la tempistica 

ipotizzata per il piano appena descritto. 

Con riferimento alla Cabina di Regia, si vuole sottolineare che i soggetti indicati in figura 

sono quelli individuati come strettamente necessari al suo funzionamento. Non c’è, comun-

que, alcuna preclusione circa l’inserimento di altri attori rilevanti, per esempio rappresentativi 

dell’associazionismo e, più in generale del terzo settore. 
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Tempistica 

 

 

 


